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co, Diego Riva, a lanciare invece
un allarme diverso. «Con questo
provvedimento si rischia di cau-
sare divisioni tra i lavoratori, 
contrapposti gli uni agli altri per
una diversa visione su un tema 
delicato quale quello della salu-
te. Il Green pass è un argomento
che nelle fabbriche sta facendo 
venir meno la serenità delle ma-
estranze, in seno alle quali si 
stanno aprendo discussioni di-
visive tra chi a favore e chi è con-
tro. Si sta minando la serenità 
nei luoghi di lavoro, necessaria 
per permettere di impegnarsi 
insieme per non perdere il treno
della ripresa. Il Governo deve 
cogliere anche questo aspetto, 
oltre al fatto che è sbagliato che 
venga richiesto di pagare per la-
vorare. Abbiamo chiesto nuovi 
incontri, per affrontare nuova-
mente questo tema oltre ad altri
altrettanto importanti come 
pensioni e riforma fiscale». 

Sicuramente, il sindacato
spingerà ancora sul tema del-
l’obbligo vaccinale, che «farebbe
venir meno tutti i problemi or-
ganizzativi in seno alle aziende, 
specialmente quelle pi piccole e
con meno risorse per farvi fron-
te». C.Doz.

lontà di vaccinarsi, ci sono lavo-
ratori che si stanno organizzan-
do per arrivare fino alla fine del-
l’anno con appuntamenti pro-
grammati nelle farmacie di fi-
ducia, «che però – aggiunge 
Monteduro - non sanno se po-
tranno garantire scadenze fisse 
per tutto il periodo, stante l’in-
cremento di richieste». 

Anche Mirco Scaccabaroz-
zi, alla guida della Cisl Monza 
Brianza Lecco, ribadisce la linea
del sindacato, quella dell’obbli-
go vaccinale. «Visto che il Go-
verno non riesce a quagliare su 
questo tema ha scelto una stra-
da che comporta un aggravio di 
costi per il lavoratore, costretto 
a pagare per lavorare. E’ una co-
sa che riteniamo inaccettabile: a
fronte dell’assenza di un obbli-
go, si sarebbe quanto meno do-
vuto rendere i tamponi gratuiti. 
Ma ci sono tanti aspetti nebulo-
si. Ad esempio la possibilità di 
sostituire il dipendente sospeso
in imprese fino a 15 dipendenti: i
dettagli non sono ancora chiari. 
Speriamo che entro il 15 ottobre
si possa non solo spazzare via 
tutti i dubbi ma anche modifica-
re gli aspetti più controversi».

E’ il segretario della Cgil Lec-

della Uil del Lario, Salvatore 
Monteduro -. C’è poi da affron-
tare il problema della privacy, 
quello dei controlli e della re-
sponsabilità di impedire l’in-
gresso in azienda ai dipendenti 
privi della certificazione verde. 
E ancora, bisognerà capire co-
me gestire la situazione in una 
realtà con più sedi operative, 
con accessi differenziati. Si trat-
ta di un carico di lavoro notevo-
le, che dovrà essere necessaria-
mente distribuito, perché i con-
trolli andranno ripetuti quoti-
dianamente anche su chi è vac-
cinato, in quanto il Green pass 
non differenzia questi dai tam-
ponati. Se si fosse seguita l’indi-
cazione del sindacato, che era 
quella di rendere obbligatoria la
vaccinazione, tutti questi pro-
blemi non ci sarebbero stati».

Per far fronte all’esigenza del
tampone, in assenza della vo-

Le reazioni
Cgil, Cisl e Uil unite

nel sollevare problematiche

«Si creano anche tensioni

nocive al clima in azienda»

Il Green pass continua
ad agitare gli animi. Mancano 
ancora tre settimane all’entrata 
in vigore della misura voluta dal
Governo per rendere ulterior-
mente sicuri i posti di lavoro, in-
ducendo più o meno indiretta-
mente i lavoratori, anche quelli 
restii, a sottoporsi al vaccino, ma
le discussioni non si fermano. 

«L’applicativo su vigilanza e
controlli crea una serie di diffi-
coltà operative, tanto maggiori 
quanto più le imprese sono pic-
cole, perché quelle più grandi è 
possibile che si dotino di stru-
menti automatici – è il com-
mento del segretario generale 

I sindacati: «Meglio il vaccino
Troppi problemi sui controlli»

Il Green pass in azienda

La pandemia Le scelte del Governo

Green pass, aziende preoccupate
Il caso. Dal 15 ottobre il documento sarà obbligatorio per poter lavorare, ma i dubbi non mancano
Riva: «Non è facile sostituire il personale qualificato». Tonini: «Difficoltà per le aziende più piccole»

CHRISTIAN DOZIO

Il problema non è solo
legato ai controlli e ai costi, ma
soprattutto all’organizzazione,
specialmente per le aziende di
dimensioni più contenute: se la
sospensione di un lavoratore
privo di Green pass può essere
sopperita dalla provvisoria so-
stituzione dello stesso con un
dipendente assunto a tempo
determinato, dall’altro lo sco-
glio – probabilmente insor-
montabile – è legato proprio
alla possibilità di reperire in
tempi tanto brevi un soggetto
adatto, per poi inserirlo con una
formazione stringata e tenerlo
in organico auspicabilmente
solo qualche settimana, al mas-
simo fino alla fine dell’anno.

Il mondo imprenditoriale
lecchese ha già avuto modo di
esprimere il proprio apprezza-
mento rispetto alla misura in-
trodotta dal Governo Draghi,
pur rimarcando l’esigenza di
non appesantire le imprese
stesse del costo dei tamponi per
chi si continua a sottrarre al
vaccino. Oggi, con l’applicazio-
ne del provvedimento ancora
più vicina, rimarca alcuni con-
cetti. 

Lo scenario

«La possibilità di sostituire il
personale senza certificazione
è positiva, ma ci sono funzioni
i cui titolari non sono così facil-
mente rimpiazzabili – intervie-
ne Lorenzo Riva, presidente
di Confindustria Lecco e Son-
drio -. Vale la pena poi ricordare
le difficoltà con cui le aziende
reperiscono manodopera spe-
cializzata come tornitori, fresa-
tori, operatori macchine uten-
sili. Pure la formazione per l’in-
serimento rappresenta un osta-
colo, se l’orizzonte è di soli due
mesi. In questo modo rischi di

perdere competitività, soprat-
tutto se sei una piccola azien-
da». 

Pubblico e privato

Sul piatto c’è anche la differen-
za tra pubblico e privato, col
primo che potrà aspettare il
quinto giorno di mancata pre-
sentazione del Green pass per
sospendere il dipendente, men-
tre il privato dovrà lasciare su-
bito a casa il lavoratore. «Sono
differenze che creano malcon-
tento e avvalorano la tesi se-
condo cui nel Pubblico si gode
di privilegi ingiustificati. Noi
restiamo comunque ancorati
alla volontà di tutelare la salute
del nostro personale, che spe-
riamo comprenda la necessità
di sottoporsi a vaccinazione per
permettere a loro stessi e ai loro

colleghi di lavorare in sicurez-
za».

Intanto, alla Electro Adda,
l’azienda di cui Riva è titolare,
ci si sta attrezzando con il sof-
tware necessario a effettuare
verifiche automatizzate all’in-
gresso. 

I controlli

Gli effetti organizzativi del
provvedimento, come anticipa-
to, saranno maggiori nelle im-
prese più piccole. 

«Qualche problema si ri-
scontrerà inevitabilmente –
commenta il segretario di Con-
fartigianato Imprese Lecco,
Vittorio Tonini -. Penso alle
difficoltà nel sostituire il perso-
nale privo di certificazione ver-
de: la piccola azienda già oggi fa
molta fatica a trovare le figure
professionali di cui ha bisogno;
riuscirci in tempi strettissimi
non sarà affatto semplice. Ma
c’è da riflettere anche sulla re-
sponsabilità del controllo che
è stata assegnata al titolare del-
le microimprese. E’ necessario
permettergli di delegare qual-
cuno, perché è impensabile che
quotidianamente faccia le veri-
fiche all’ingresso. Vale la pena,
in questo caso, puntare sulla
tecnologia e su strumentazioni
in grado di svolgere questo
compito». 

Corsa contro il tempo

«All’operatività del provvedi-
mento – conclude Tonini –
mancano tre settimane, che
serviranno alle aziende per or-
ganizzarsi e alla politica, auspi-
chiamo, a limare alcuni aspetti
del decreto, nella speranza che
il senso di responsabilità dei
cittadini permetta a gennaio di
uscire dallo stato di emergen-
za».
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In azienda ci si organizza per i controlli del Green pass obbligatorio

n «Trovare
operatori
per le macchine
utensili
è difficilissimo»

n «C’è il problema
della responsabilità
dei controlli
affidata
agli imprenditori»

Lorenzo Riva Vittorio Tonini Diego Riva
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Europa, la prigionia a Tehe-
ran dove, ha detto: «Ci tortu-
ravano e ci picchiavano, io
avevo nove anni». Poi la fuga
verso la Turchia, la morte del
fratello nel mar Egeo nel ten-
tativo di raggiungere la Grecia
e infine il viaggio che lo ha
portato a Roma. 

«Ho lottato e ho sempre
avuto la speranza che potesse
esserci un bene più grande per
la mia vita. Mio padre mi ripe-
teva che la cultura è l’unica co-
sa che nessuno può portarti
via; nella possibilità di poter
avere un’educazione e nella
fede nel bene che ho incontra-
to nel mio lungo viaggio ho ri-
posto la speranza per il mio
futuro», ha ricordato Alì Eh-
sani.
P. San. 

PAOLA SANDIONIGI

Spazi da rivedere, mi-
gliorie sul fronte degli impianti e
una riqualificazione generale le-
gata all’amtisismica. Nella pa-
lazzina di via XI Febbraio, nota 
come ex Bovara, che oggi acco-
glie l’indirizzo geometra del li-
ceo artistico Medardo Rosso e 
parte del liceo classico e lingui-
stico Manzoni, è in corso un can-
tiere.

Cantiere che sembrerebbe
fantasma «ma che è attivo, per 
evitare disturbi alle classi che 
fanno lezioni i lavori rumorosi 
vengono fatti in altri orari - spie-
ga Marco Passoni, consigliere 
provinciale delegato all’edilizia 
scolastica -. Al momento stanno
sistemando alcune aule con la 
revisione degli spazi e migliorie 
agli impianti. L’intervento di si-
stemazione è stato fissato in 255
giorni, partendo dallo scorso 15 
giugno, e riguarda gli adegua-
menti normativi visto che negli 
anni le norme sono cambiate». 
Il tutto per un importo comples-
sivo di 816.073,18 euro oltre Iva.

L’intervento

La zona di cantiere è allestita 
nella parte sul retro parallela a 
via XI Febbraio, in una zona po-
co visibile. Il fabbricato è com-
posto da tre piani fuori terra e 
uno seminterrato. Al piano se-
minterrato sono collocate alcu-
ne aule didattiche e multime- Il cantiere nell’immobile che ora accoglie una parte del Medardo Rosso e del Manzoni

diali e i locali di deposito e servi-
zio, al piano terra rialzato ci sono
i laboratori, l’aula magna e la bi-
blioteca, oltre alle sale docenti. 
Al primo piano si allargano le 
classi, mentre il secondo e ulti-
mo piano è invece interamente 
dedicato a laboratori e aule dise-
gno.

«Con questi lavori arrivere-
mo al comfort termico all’inter-
no dei locali posti al piano rialza-
to, in contemporanea è in corso 
il recupero di alcune aule. I lavo-
ri sono nel cronoprogramma e 
monitoriamo l’avanzamento, il 
nostro obiettivo è quello di riu-
scire a completare tutto prima 
del previsto», rimarca il consi-
gliere provinciale Passoni, che 
sgombera il campo dai dubbi 
sull’avanzamento dei lavori, e su
un cantiere silenzioso. Conside-
rati i 255 giorni dallo scorso 15 
giugno si presume il termine la-
vori a fine febbraio, salvo impre-
visti. 

Entro fine settembre verran-
no affidati anche i lavori per gli 
interventi di adeguamento alle 
norme antincendio al liceo 
scientifico e musicale Grassi, al 
Fiocchi e all’Agnesi di Merate. Si
parla di 300 mila euro comples-
sivi, divisi in 100 mila euro per 
scuola. Altri 790 mila euro an-
dranno alla manutenzione stra-
ordinaria dell’istituto Parini, 
580 mila euro al Bachelet di Og-
giono. Inoltre ci sono 200 mila 

euro per la sistemazione di im-
pianti vari tra i quali gli ascenso-
ri di alcune strutture. 

Per i prossimi anni sono pre-
visti interventi di sistemazione 
dell’istituto Badoni per 
1.064.000 euro, e di 1.598.424,79
euro per il liceo artistico Medar-
do Rosso.

Gli spostamenti

Nei prossimi mesi l’Ammini-
strazione provinciale dovrà af-
frontare un tema molto impor-
tante: quello dei traslochi di al-
cune scuole. Appena verranno 
completati i lavori della struttu-
ra comunale di via Ghislanzoni 
la scuola media Tommaso Gros-
si tornerà nella sua sede storica 
lasciando le classi dell’ex poli-
tecnico di via Amendola, ed il li-
ceo classico e linguistico Man-
zoni dovrà lasciare il prefabbri-
cato allestito dietro via XI Feb-
braio, per tornare al piano terra 
e al primo piano di via Ghislan-
zoni. Tra le ipotesi, da tempo, c’è
quella di unire la scuola media 
Nava con la Grossi in un’unica 
sede lasciando liberi i locali di 
via Pozzoli usati dalla Nava. Lo-
cali che fanno parte del liceo ar-
tistico Medardo Rosso che po-
trebbe accogliere qui il suo indi-
rizzo per geometri, e di conse-
guenza destinare l’intera palaz-
zina di via XI Febbraio al liceo 
Manzoni. 
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Alle elementari senza sostegno. Cattedre ancora scoperte
Mancano ancora i do-

centi di sostegno nella scuola 
elementare. Come ogni anno la 
difficoltà maggiore è quella di 
trovare insegnanti di sostegno 
per le elementari, che il più delle
volte devono fare la spola tra va-
rie scuole visto che le ore vengo-
no suddivise su almeno due o tre
plessi.

«Per fine mese avremo tutto
l’organico al completo - dice 
Mario Rampello della Cisl 
scuola -. Ci sono ancora dei posti
vacanti da nominare, soprattut-
to sul sostegno alle elementari 
ma anche alle materne e alle me-

die. Mancano poi alcuni docenti
di materie come matematica. Il 
sostegno è uno dei settori dove ci
sono sempre meno insegnanti e 
dove ogni anno le nomine si al-
lungano nel tempo».

Ci sono anche i docenti no vax
da sostituire. «Non abbiamo i 
numeri ufficiali ma sono pochi 
tra tutte le scuole della provin-
cia, i più al momento hanno scel-
to di fare il tampone. Non è da 
escludere che ce ne siano alcuni 
che non intendono vaccinarsi e 
neppure fare il tampone e che 
potrebbero essere a casa in ma-
lattia, questa però è solo un’ipo-

tesi, non abbiamo nessuna cer-
tezza».

Anche sul fronte dell’aspetta-
tiva nel lecchese i casi sono mol-
to risicati e non è neppure detto 
che chi ha fatto la richiesta sia un
non vaccinato. Tra gli insegnan-
ti senza Green pass c’è chi ha 
scelto di fare il tampone confi-
dando che presto diventi gratui-
to, anche se la posizione del Go-
verno è quella di non fare un pas-
so indietro e far pagare il tampo-
ne ai docenti o Ata non vaccinati.

I docenti senza Green pass
possono infatti insegnare, così 
come il personale senza certifi-

cazione può entrare a scuola li-
beramente, facendo un tampo-
ne ogni 48 ore a proprie spese. 
Quindi in pratica ogni tre giorni 
a settimana per una spesa com-
plessiva per l’intero anno scola-
stico tra i 2 mila e i 4 mila euro. 
Un tampone rapido in farmacia 
costa sui 30 euro, la metà ovvero
15 euro in quelle convenzionate 
per il prezzo calmierato.

Il controllo del Green pass di
docenti e personale nelle scuole 
viene fatto ogni mattina da parte
del dirigente o suo delegato che 
accede al portale Sidi, con le pro-
prie credenziali e il codice del-Mario Rampello

Al Liceo Leopardi storia e tragedia dell’Afghanistan
Luigi Geninazzi,

giornalista già inviato per Av-
venire, testimone diretto del-
l’inizio della guerra in Afgha-
nistan, e Alì Ehsani, afghano
cristiano, scappato dal suo pa-
ese negli anni Novanta e ap-
prodato in Italia dopo un viag-
gio durato cinque anni, laure-
ato alla Sapienza di Roma in
Giurisprudenza, sono stati i
relatori dell’incontro “Afgha-
nistan: quale speranza?” or-
ganizzato nell’auditorium
della Camera di commercio
dal liceo Leopardi. A modera-
re l’incontro è stata Paola Pe-
rossi, preside del liceo.

Geninazzi ha ripercorso

l’ultimo secolo della storia
travagliata del paese al centro
dell’Asia e “tomba degli impe-
ri”, soffermandosi in partico-
lare sugli ultimi vent’anni di
guerra a partire dalla realtà di
cui lui stesso è stato testimo-
ne nel suo lavoro di reporter. 

«Sono stato a Kabul varie
volte – ha raccontato Geni-
nazzi – quella afghana è una
realtà complessa che rifugge
da semplificazioni». E pro-
prio nell’approccio semplici-
stico del “Nation building”
condotto dagli americani il
giornalista ha rintracciato
l’origine della tragedia andata
in scena dopo il 15 agosto.

«Non hanno preso in conside-
razione la complessità tribale
afghana né le differenze tra le
città e le campagne. Un ap-
proccio semplicistico che alla
fine ha tradito quegli afghani
che in questi vent’anni hanno
creduto nella libertà e nella
democrazia», ha proseguito
Geninazzi. 

Ehsani, testimone diretto
della tragedia afghana, ha in-
vece ripercorso le tappe,
drammatiche, del suo viaggio
che dal suo paese d’origine lo
hanno condotto in Italia. La
morte dei genitori durante la
guerra civile, la decisione del
fratello maggiore di andare in Al centro Luigi Geninazzi e Alì Ehsani

l’istituto di appartenenza. At-
traverso un’apposita schermata 
con i codici fiscali del personale 
in servizio quel giorno apparirà 
un’icona verde o rossa a fianco di
ciascuno, a seconda che sia o me-
no in regola con la certificazio-
ne.

Nel caso la persona sia con-
trassegnata con il segnale rosso, 
il dirigente scolastico procederà
a verificare se il diretto interes-
sato sia effettivamente sprovvi-
sto della certificazione o se inve-
ce la cosa sia dovuta a ritardi nel-
la registrazione. Dopo cinque 
giorni di bollino rosso scatte-
ranno le sanzioni previste, con la
sospensione dello stipendio, fi-
no a quando non si sarà tornati 
in regola. P. San.

Scuola, tanti traslochi dietro l’angolo
Lavori in corso. La palazzina dell’ex Bovara è il principale cantiere aperto negli istituti superiori della città
«Le opere più rumorose vengono fatte fuori dall’orario di lezione per non disturbare studenti e professori»

Il nuovo anno Oltre la pandemia


